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Ellissi, farfalleesfere
IlsegnodiTobiaScarpa
sulmondodeigioielli

C
'èunapiccola
botteganel centrodi
Venezia, con le
pareti ricopertedi

maschere,dove gli sguardidei
clienti simescolanoagli
sguardidiArlecchini,
Pinocchi, Pierrotemedici
dellapeste.Entrarvi significa
viaggiarenel tempo,volare
agliannidellaCommedia
dell'Arte.Vi lavoraGuerrino
Lovato,originariodi
Brendola, scultoredi
mascheredi famamondiale,
cheda vent'anni rende
immortale la tradizionedel
carnevale edel teatro,
caratterizzandosi comeuna
delle eccellenze italianeper
avergirato ilmondoeaver
collaborato con registi quali
StanleyKubrickeFranco
Zeffirelli.

Lovato, lei ha un curriculum
straordinario. Ha realizzato
maschere per grandi registi, ha
girato il mondo con il suo
lavoro da Parigi a New York a
Salonicco e ora ha deciso di
lasciare i calchi delle sue
maschere ad un piccolo paese
come Malo. Perché?
Portoavanti lamiaattivitàda
vent'anni e sono stato il primo
apensaredivendere le
maschere sulla strada.Ora
Venezia èunbazardi oggetti,
mavent'anni faancoranon
c'eramolto.Ho fattoun
appelloallacittàper
mantenere intatta la
ricchezzache lamiabottega
rappresenta,maVenezianon
ha risposto come speravo.È

unacittà saturache sta
vendendo lapropria identità
enon si rendepiù conto
dell'importanzadi conservare
l'identità locale.Lo stessoè
successo conunaltro comune
acuimi eroproposto, il
ComunediCeggia, anch'esso
provvistodiuna ricca
tradizione carnevalesca.Ma,
finalea lieto fine,miha
contattato ilComunediMalo
chegià conoscevoperaver
fattouna serie di conferenze
sullacartapestaqualcheanno
fa.Mi hannomessoa
disposizionepalazzoCorielli,
unpalazzo straordinario,
proponendomidi fareuna
ricostruzionedellamia
bottegaediutilizzarepoi i
magazzinidelpalazzoper i
calchi.L'ho trovatauna
propostagenerosa edialto
livello ehoaccettato.

Pensa che Malo possa
valorizzare la sua arte?
Io sonobrendolanoma il
BassoVicentinononhamai
dato risposte soddisfacenti
all'arte.AMalomi sono
accortocheèpresenteuna
retemuseale straordinaria,
cheaggiuntaall'attenzione
che si trova traSchio, Thiene e
Valdagno,miha reso
finalmente contentodi
recuperare ilmio lato
vicentino.

Com'è nata la sua passione per
le maschere?
Ho lavorato findapiccolo
nelladittaPeotta,
regolarmenteassuntoadAlte

Ceccatomentre facevo il liceo
artisticoaValdagno.Da
Brendolami facevo12kmin
biciclettaal giornoepoi
prendevo il trenoperandare
a lavorare.Hopartecipato
ancheaduna compagniadi
teatro sperimentale equando
mi sono iscritto
all'Accademia ,pernecessità,
ho cominciatoacostruire
maschereper il teatro.

Perché ha chiamato la sua
bottega "Mondonovo"?
ÈunomaggioalSettecento
venezianoeaun affrescodi
Tiepolo. “Mondonovo" era la
macchinetta, il cinerama che
si portava in giroe
permetteva, attraversouna
fessura,di vedere il nuovo
mondo riprodotto.

Cosa rappresenta il Carnevale
per uno scultore di maschere?
Era l'unicomomento
dell'anno in cuiun tempo il
popolopoteva sfogarsi contro
il potere.Eraunmomentodi
grande celebrazionedella
finzioneedella libertà
d'espressione. IlCarnevalea
Venezianascenel 1980 e
diventaunnuovomotoreper
allargare la stagione turistica.
Daun lato èdiventatoun
bisognoeconomico,maè
ancheunadellepoche, rare,
ultime forme in cui lepersone
simescolano senzadifferenze
diceti sociali, forme
ideologicheoerotiche.Riesce
ancoraamescolareenello
stesso luogo tuttequeste
varietà.È straordinario.

L'INTERVISTA di SILVIA FERRARI

Sguardo sui quarant’anni
di collaborazione fra
l’architetto-designer e il
casato argentiere

Mauro Sartori

Un futuromuseo permanente
dedicato al Carnevale, che
ospita 400 calchi dimaschere
dicartapestarealizzatidalma-
estro Guerrino Lovato. Non è
uno scherzoma il colpomesso
a segno dall’istituzione cultu-
raleVillaClementi, che rinno-
va la tradizionecarnevalescaa
Malo riservando l’ottocente-
sco e centrale palazzo Corielli
ad un’esposizione straordina-
ria, strappata aVenezia grazie
al lavoro di Nicola Zaccaria
dell’associazione “Amici del
Carnevale”.
«Con la valorizzazione del

fondo di Guerrino Lovato e la
disponibilità delmaestro a te-
nereperiodicamentecorsisul-
la fabbricazionedellemasche-
re puntiamo a diventare il se-
condo carnevale del Veneto,
dopoVenezia,per importanza
eattrazione turistica»,dichia-
ra Andrea Tonello, presidente
dell'istituzione culturale Villa
Clementi
Lovato ha deciso di ritirarsi

alcunimesi fa e di chiudere la
sua storica bottega laborato-
rio aperta nel 1983 nelle calli
del centro storico. Il suo lavo-
ro artigianale della cartapesta
nellacreazionedimaschereve-
neziane, macchinerie per
l'opera, per il cinema e per il
teatroloha resofamoso in tut-
to il mondo, tanto da essere
cercato anche registi del cali-
brodiZeffirelliper “LaTravia-
ta”,KennethBranaghper“Tan-
to rumore per nulla” e soprat-
tutto Stanley Kubrick per il
suo ultimo film, “Eyes wide
shut” e la sua scena più famo-
sa,quelladell’orgiamaschera-
tacui partecipaTomCruise.
Lovato ha deciso di chiudere

il suo storiconegozio, citato in

tutte le guide diVenezia come
tappaobbligatoriaper i turisti
di tutto il mondo e di destina-
re oltre 400 calchi delle ma-
schereveneziane, createattra-
verso gli anni nella sua botte-
ga, alCarnevale diMalo. Sono
state trasportare in gondola
durante varie spedizioni lun-
goilCanalGrandeealtricana-
li veneziani sino alla terra fer-
ma,dovesono statecaricate in
furgoni eportateaMalo.
L’accordo con Lovato preve-

de la custodia di 400 calchi e
di ricreare a palazzo Corielli
l'anticabottegadiVenezia,ad-
dirittura con i suoi strumenti
di lavoro originali. Tale inizia-
tiva si colloca all'interno del
progetto di apertura del nuo-
volaboratorio“Scuoladicarta-
pesta”.Icalchisarannocolloca-
ti nelle stanze di palazzo Co-
rielli aMalo, e, una volta cata-
logati e sistemati in apposite
scaffalature, serviranno da
materiale di supporto alla
scuola di cartapesta che inzie-
ràquest’anno.Daquesti calchi
i bambini della scuola posso-
no ricavare un numero illimi-
tato di maschere e quest'ulti-
mepotrebbero andare a costi-
tuire gli elementi diunmuseo
sulla tradizione della cartape-
sta.IntantoilCarnevalediMa-
loèalleporteepiùprestigioso
viaticononpoteva avere...f
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L’INIZIATIVA.Grazie a “Villa Clementi”

Così ilCarnevale
avràunmuseo
apalazzoCorielli

Floriana Donati

Non c'è architetto che, prima
opoi,nelcorsodellasuaattivi-
tà professionale non si trovi a
disegnare un gioiello. È una
sorta di prova d'autore che ha
achefareconlasfidadiproget-
tare una forma complessa in
unospaziomoltopiccolo.Igio-
ielli che l'architetto-designer
Tobia Scarpa, pluripremiato
“Compassod'oro"edocenteal-
la Facoltà diDesign eArti allo
IUAV diVenezia,ha realizzato
per ilcasatoargentieremilane-
seSanLorenzo,sonoiprotago-
nisti del percorso progettuale

allestito nella mostra “Tobia
Scarpa monili per la San Lo-
renzo" allestita da domani fe-
stadiSanValentino(inaugura-
zione alle 17,30) nelle sale su-
periori di Palazzo Brusarosco
Gallo Zaccaria, sede della Bi-
bliotecaLaVigna,oggettodell'
interventodirestaurodelcele-
bre architetto Carlo Scarpa,
padrediTobia.
La mostra, che si inserisce

nel programma dell'Accade-
mia “La donna e il vino" da
vent'anniattivanellaBibliote-
ca, èa curadella suapresiden-
te Marica Rossi che presente-
rà l'evento insieme conMario
Bagnara presidente della Vi-
gna, accanto allo stesso Scar-
pa e a Ciro Cacchione titolare
dellaSanLorenzo
Si tratta dell’esauriente rap-

presentazione della feconda
collaborazione dell'autore

conSanLorenzo relativamen-
teal temadelgioiello,dal 1970
ad oggi (1970-2000 Afra e To-
bia Scarpa, dal 2000 Tobia
Scarpa). Collane, orecchini,
bracciali e anelli in forma di
“Ellissi","Farfalle" ,"Sfere" so-
no esposti accanto ai disegni
preparatori pensati per la rea-
lizzazione inargento.L'incon-
tro tra l'architetto-designer e
l'argentierepuntaacondivide-
re la linguadella contempora-
neità,pur lasciando al gioiello
la sua riconoscibile identità.
Scarpa stesso spiega questa

relazione tra il disegno ed il
prodotto, definendola “meta-
disegno"utileachiarirnela let-
tura e la comprensione. «Fac-
ciometàdeldisegnoconlama-
tita, straordinario segnografi-
co, e l'altrametà con le parole
e lo sviluppo davanti ad una
persona che poi è responsabi-

le dell'esecuzionemateriale; a
questo punto i disegni, men-
tre nascono nel dialogo, sono
vivi,unpo' come i fumetti,do-
ve ciò che è disegnato si muo-
ve e ha vita propria».Questa
«inevitabile dialettica tra il
proporre ed il fare, questa ri-
cercadeimodicostruttivi,pia-
cevolezza delle conversazioni,
delle divagazioni, trova una
chiarasintesinei“monili"d'ar-
gento preziosi come ciò che è
fatto non solo di metallo pre-
zioso,ma di luce,movimento,
leggerezza».
Lamostra resteràaperta fino

al 9 marzo (lunedì-venerdì 9 -
12; lunedìanche 15-18).f
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GUERRINOLOVATO

Veneziaèsorda
Lemiemaschere
adottatedaMalo

GuerrinoLovato al lavoro nel suostudio veneziano. ADRIANO MARCHESINI

Lemaschereche si affollano alleparetiandranno a Malo. MARCHESINI

Lovatonel suoatelier.MARCHESINI

Ospiterà oltre 400calchidi
cartapestadell’artista diBrendola

Alcunischizzi di TobiaScarpa per i gioiellirecentementeprogettati

TobiaScarpa

Dopo l'intervento dei volonta-
ri per rimuovere i 34 centime-
tri di acqua e fango dell'allu-
vione, tremesidi lavoroper ri-
pulire tutto e 14 mila euro di
spesapersistemare,oltrealpa-
vimento, anche laparte lignea
(banchi, stalli delcoroeporta-
led'ingresso)e l'organo, l'Ora-
toriodiSanNicolaè finalmen-
te tornato agibile e visitabile.
Esoprattuttofruibileper lenu-
merose iniziativemesse in ca-
lendario da don Alessio Gra-
ziani e dal Comitato culturale
sorto dopo il restauro iniziato
dadonGuidoBòttega.
Il nuovobattesimoè avvenu-

to sabato scorso in occasione
dellaFestadellaFamiglia.Fol-
la all'esibizione del duo Sgar-
zani- Brazzale e del duo Sche-
nato.Violino e violoncello per
ridarevoceallavita,manonsa-
rà solo lamusica, rotti gli argi-
ni del silenzio, a riempire di

cultura l'anticachiesa.Lenote
dei concerti, infatti, si alterne-
ranno con le parole degli “In-
contriaSanNicola2011".
Tre leconversazionidomeni-

cali tuttealle17:oggiconFran-
coBarbierisu“GiovannieGia-
como" da Porlezza, il 27 con
mons.FrancescoGasparini su
"LaChiesaVicentinanelXVIe
XVII secolo", il 13 marzo con
Giovanna Dalla Pozza riguar-
doallavitadiSanNicolanarra-
tadagliaffreschideimaestriri-
minesi. Fra le relazioni altre
duedomenichemusicali: il20
febbraio con il Trio Fogazzaro
- Andrea Scaramella violino,
MaurizioGalvanellivioloncel-
lo eGiuseppe ZucconGhiotto
pianoforte - il 20marzo con il
Quartetto Graziani: Antonio
(clarinetto), Stefania (piano) e
i ragazziEnrico (violoncello) e
Matteo (violino), tutti parte
della stessa famiglia. Fuori da
San Nicola, la proposta sarà
completatada altre tre date: il
6 marzo ai Servi, il 3 aprile a
SantoStefano e l'8maggio an-
coraaiServi.fR.L.
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INCONTRI& CONCERTI.OggiFrancoBarbieri

S.Nicolatornaavivere
fraparoleemusica
In calendario nelle
prossime domeniche altre
due conversazioni e
altrettanti concerti
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